
STATUTO DELLA SOCIETÀ
"2 ERRE S.R.L."

***
ARTICOLO 1

- DENOMINAZIONE -
È costituita una società a responsabilità limitata sotto la denominazione "2 ERRE
S.R.L.".

ARTICOLO 2
- SEDE -

La società ha sede legale in POLIGNANO A MARE (BA) all'indirizzo risultante
dall'iscrizione presso il competente Ufficio del Registro delle Imprese ai sensi del-
l'art. 111-ter delle disposizioni di attuazione del codice civile.
Il trasferimento di sede, all'interno dello stesso Comune, potrà essere deciso dall'or-
gano amministrativo e non comporterà modifica dell'atto costitutivo.
Con decisione dell'organo amministrativo la società potrà istituire e sopprimere suc-
cursali, agenzie, uffici e rappresentanze anche altrove, mentre per l'istituzione di se-
di secondarie è necessaria la decisione dei soci.

ARTICOLO 3
- DURATA -

La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2050 ma potrà essere prorogata
o sciolta anticipatamente con deliberazione dell'assemblea dei soci.

ARTICOLO 4
- OGGETTO -

La società, nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano l'esercizio, pre-
vio rilascio di tutte le eventuali autorizzazioni e/o licenze necessarie, ha per oggetto
le seguenti attività:
- il commercio all'ingrosso e l'industria della lavorazione dei prodotti ortofrutticoli
in genere, della conservazione degli stessi prodotti a mezzo di congelamento, surge-
lamento o conservazione con altro qualsivoglia sistema tecnologico, nonchè dell'in-
scatolamento degli stessi prodotti;
- l'import-export di prodotti alimentari, di prodotti alimentari cotti e/o trasformati,
preparati pronti al consumo;
- attività ricettiva turistico alberghiera in tutte le sue forme con annessa ristorazio-
ne, nonché tutti i relativi servizi turistici.
Al fine del raggiungimento di quanto innanzi, la società potrà gestire opifici e a-
ziende industriali realizzati in proprio ovvero condotti in locazione, affitto e/o co-
modato e trasformare prodotti acquistati freschi e/o semilavorati da altri produttori
o trasformatori; condurre aziende e terreni agricoli di proprietà e/o in affitto.
Tutte le predette attività potranno essere esercitate sia in proprio che per conto terzi.
Tutte le predette attività verranno svolte nel rispetto della normativa vigente,
nonché previo rilascio delle eventuali licenze ed autorizzazioni necessarie. La so-
cietà potrà compiere ogni operazione immobiliare, mobiliare, commerciale, indu-
striale e finanziaria, comunque ritenuta utile o necessaria per il conseguimento del-
l'oggetto sociale e potrà altresì assumere partecipazioni, quote ed interessenze in al-
tre società ed imprese, anche estere, aventi oggetto uguale, affine o connesso al pro-
prio, nel rispetto delle disposizioni dell'articolo 2361 del Codice Civile, il tutto co-
munque con esclusione delle attività che siano espressamente riservate dalla legge
a favore di determinati soggetti. Potrà svolgere, inoltre, qualsiasi altra attività ricon-
ducibile all'oggetto sociale e non espressamente vietate dalla legge. Per lo stretto fi-
ne del raggiungimento dell'oggetto sociale la società potrà rilasciare avvalli, fideius-
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sioni e garanzie reali anche a favore di terzi. La società, sempre al fine del conse-
guimento dell'oggetto sociale, potrà, inoltre, accedere a tutte le agevolazioni finan-
ziarie previste dalla legislazione nazionale e comunitaria. Fatte salve, in ogni caso,
le norme inderogabili di legge tempo per tempo vigenti.

ARTICOLO 5
- DOMICILIO DEI SOCI -

Per tutti i rapporti con la società, il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sin-
daci e del revisore, se nominati, è quello risultante dal Registro delle Imprese. A ta-
le domicilio saranno effettuate tutte le comunicazioni previste dal presente statuto.
E' onere dei predetti soggetti comunicare espressamente e per iscritto alla società,
anche il numero di telefax e l'indirizzo e-mail, ovvero di posta elettronica certifica-
ta (PEC). In mancanza non sarà possibile l'utilizzazione nei confronti dei detti sog-
getti di tali forme di comunicazione.

ARTICOLO 6
- CAPITALE -

Il capitale sociale è di euro 60.000,00 (euro sessantamila).
Il capitale sociale può essere aumentato con deliberazione dell'assemblea dei soci
mediante nuovi conferimenti, oppure imputando a capitale le riserve e gli altri fon-
di iscritti in bilancio in quanto disponibili.
In caso di aumento del capitale sociale mediante nuovi conferimenti, spetta ai soci
il diritto di sottoscriverlo in proporzione alle partecipazioni da essi possedute; ai so-
ci che ne facciano contestuale richiesta all'atto della sottoscrizione, spetta il diritto
di sottoscrivere la parte dell'aumento di capitale non sottoscritta dagli altri soci, in
proporzione alle partecipazioni possedute.
Salvo che per il caso di cui all'art.2482 ter del codice civile, l'aumento di capitale
può essere attuato anche mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi; in tal
caso ai soci che non hanno consentito alla decisione spetta il diritto di recesso.
In caso di diminuzione del capitale di oltre un terzo per perdite, la copia della rela-
zione degli amministratori sulla situazione patrimoniale della società, con le even-
tuali osservazioni del collegio sindacale o dei revisori, se nominati, non deve resta-
re depositata nella sede della società per almeno otto giorni prima dell'assemblea,
ma sarà letta ed illustrata, eventualmente con le osservazioni del collegio sindacale
o dei revisori, se nominati, durante l'assemblea dei soci.

ARTICOLO 7
- FINANZIAMENTI DEI SOCI -

La società può acquisire dai soci, previo consenso individuale degli stessi, versa-
menti in conto capitale o a fondo perduto senza obbligo di rimborso.
La società può acquisire finanziamenti dai soci con obbligo di rimborso, nel rispet-
to delle leggi e dei regolamenti vigenti in materia di raccolta del risparmio presso i
soci. I finanziamenti effettuati dai soci sulla base di trattative personalizzate si pre-
sumono infruttiferi, salva diversa determinazione risultante da atto scritto; i medesi-
mi potranno essere effettuati, sempre fatta salva la volontà di ciascun socio, a mera
semplice richiesta, anche verbale, da parte dell'organo amministrativo.
Il rimborso degli apporti e dei finanziamenti dei soci a favore della società, effettua-
ti in un momento in cui risulta un eccessivo squilibrio dell'indebitamento rispetto al
patrimonio netto oppure in una situazione finanziaria della società nella quale sareb-
be stato ragionevole un conferimento, è postergato rispetto alla soddisfazione degli
altri creditori e, se avvenuto nell'anno precedente la dichiarazione di fallimento del-
la società, deve essere restituito.

ARTICOLO 8



- CONFERIMENTI -
Sia in sede di costituzione della società sia in sede di aumento del capitale sociale
possono essere conferiti in società: denaro, beni in natura, crediti, obblighi dei soci
a prestazioni d'opera o di servizi a favore della società, con l'osservanza delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 2464 e 2465 del codice civile.
In caso di prestazione di una polizza di assicurazione o di una fideiussione bancaria
con cui siano stati garantiti gli obblighi del socio aventi per oggetto la prestazione
d'opera o di servizi a favore della società, le predette polizza o fideiussione posso-
no essere sostituite dal socio con il versamento a titolo di cauzione del corrispon-
dente importo in denaro presso la società.
L'acquisto da parte della società, per un corrispettivo pari o superiore al decimo del
capitale sociale, di beni o di crediti dei soci fondatori, dei soci e degli amministrato-
ri nei due anni dalla iscrizione della società nel Registro delle Imprese, non deve es-
sere autorizzato con decisione dei soci.
La quota del socio in mora nell'esecuzione del conferimento, in mancanza di offer-
te per l'acquisto da parte degli altri soci, può essere venduta all'incanto.

ARTICOLO 9
- PARTECIPAZIONI -

Le partecipazioni dei soci possono essere di diverso ammontare e possono essere
determinate anche in misura non proporzionale ai conferimenti, salvo il disposto
del primo comma dell'art.2464 del codice civile.
Salvo diversa convenzione, si presume che le partecipazioni dei soci siano propor-
zionali ai conferimenti effettuati.
I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale alla partecipazione da cia-
scuno posseduta.
Nel caso di comproprietà di una partecipazione, i diritti dei comproprietari devono
essere esercitati da un rappresentante comune nominato secondo le modalità previ-
ste dagli articoli 1105 e 1106 del codice civile.
Nel caso di pegno, usufrutto o sequestro delle partecipazioni si applica l'articolo
2352 del codice civile, salvo quanto disposto dal terzo comma dell'articolo 2471
c.c.
In nessun caso la società può acquistare o accettare in garanzia partecipazioni pro-
prie, ovvero accordare prestiti o fornire garanzie per il loro acquisto o la loro sotto-
scrizione.

ARTICOLO 10
- TRASFERIMENTO INTER VIVOS, PRELAZIONE E GRADIMENTO -

Le quote sociali possono essere trasferite, in tutto o in parte, sia per atto inter vivos
che mortis causa; il trasferimento inter vivos è soggetto alle prescrizioni di cui in-
fra, ad eccezione che per i trasferimenti in favore dei discendenti in linea retta e/o
del coniuge del socio i quali potranno essere effettuati senza alcuna limitazione.
Nel caso di trasferimento tra vivi della quota o dei diritti di sottoscrizione, a terzi
non soci, occorrerà l'esperimento della seguente procedura di prelazione che si in-
tende comunque subordinata a quella di gradimento infra indicata.
Il socio che intende, in tutto o in parte, cedere per atto tra vivi la propria quota o i
diritti di sottoscrizione, deve comunicare la propria decisione all'Organo Ammini-
strativo e a tutti gli altri soci, presso l'indirizzo risultante dal Registro delle Impre-
se, a mezzo di unica lettera raccomandata urgente con ricevuta di ritorno, indican-
do: le generalità dell'acquirente, il prezzo richiesto o il valore della quota o dei dirit-
ti e le modalità di pagamento. Farà fede la data di invio.
Entro il termine di decadenza di 7 (sette) giorni dall'espletamento della procedura



di gradimento (quindi dalla delibera assembleare che esprima o meno il gradimento
alla cessione, oppure dal decorso dei sette giorni previsti per la convocazione della
predetta assemblea) gli altri soci possono esercitare il diritto di prelazione in pro-
porzione alle quote possedute e, sempre a mezzo di lettera raccomandata con rice-
vuta di ritorno, comunicando al socio che intende alienare la loro decisione, sempre
presso l'indirizzo risultante dal Registro delle Imprese.
Ove taluno dei soci non intendesse esercitare il diritto di prelazione, tale diritto
potrà essere esercitato pro-quota dagli altri soci.
In caso di inosservanza delle norme stabilite dal presente articolo, l'alienazione non
avrà efficacia verso la società e l'acquirente non potrà esercitare i diritti derivanti
dalla qualità di socio.
Il diritto di prelazione non spetta per il caso di costituzione di pegno.
Qualsiasi negozio traslativo inter vivos, a titolo oneroso (con corrispettivo fungibi-
le o infungibile) o gratuito, che abbia a oggetto l’alienazione a soggetti estranei alla
compagine sociale della piena proprietà o della nuda proprietà o dell’usufrutto di
partecipazioni sociali è subordinato al gradimento espresso dall’assemblea dei soci
che deciderà a maggioranza, secondo quanto previsto dal presente statuto.
Il socio che intende effettuare il trasferimento deve comunicare la propria intenzio-
ne all’organo amministrativo al quale deve illustrare l’entità di quanto è oggetto di
alienazione, il corrispettivo richiesto, le condizioni di pagamento, le esatte genera-
lità del terzo potenziale acquirente e i termini temporali di stipula dell’atto traslati-
vo.
Entro il termine di 7 (sette) giorni dalla data di ricevimento della predetta comuni-
cazione, l’organo amministrativo deve convocare l'assemblea per esprimere il gradi-
mento; l'assemblea deciderà con il quorum deliberativo predetto nel quale non si de-
ve tener conto del socio trasferente.
In mancanza di risposta entro il predetto termine o in caso di mancata formazione
del quorum costitutivo/deliberativo sull'espressione di voto in favore del gradimen-
to, quest'ultimo si intende negato.
Se il gradimento viene negato, spetta al socio cedente il diritto di recesso.
Se il gradimento viene negato, gli altri soci, al fine di evitare il predetto recesso,
possono comunque esercitare il diritto di prelazione entro 7 (sette) giorni lavorativi
dalla delibera che neghi il gradimento o dal decorso del termine predetto per la for-
mazione del silenzio diniego di gradimento, intendendosi, pertanto, la richiesta di
gradimento come offerta del proponente agli altri soci di esercitare il loro diritto di
prelazione.
Se il gradimento viene concesso, compete comunque agli altri soci il diritto di pre-
lazione e la richiesta di gradimento si intende come offerta del proponente agli altri
soci di esercitare il loro diritto di prelazione.

ARTICOLO 11
- TRASFERIMENTO MORTIS CAUSA -

Le partecipazioni sociali sono liberamente trasferibili per causa di morte.
In caso di continuazione della società con più eredi del socio defunto gli stessi do-
vranno nominare un rappresentante comune.

ARTICOLO 12
- RECESSO -

Ciascun socio ha diritto di recedere dalla società qualora non abbia consentito alle
seguenti decisioni: cambiamento dell'oggetto o del tipo di società; fusione o scissio-
ne; revoca dello stato di liquidazione; trasferimento della sede all'estero; eliminazio-
ne di una o più cause di recesso previste dall'atto costitutivo; compimento di opera-



zioni che comportano una sostanziale modificazione dell'oggetto sociale determina-
to nell'atto costitutivo o che determinino una rilevante modificazione dei diritti attri-
buiti ai soci a norma dell'art.2468, quarto comma del codice civile; aumento di capi-
tale attuato mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi. Il diritto di recesso
spetta in tutti gli altri casi previsti dalla legge.
Il recesso compete ai soci, inoltre, ove la società sia soggetta ad attività di direzio-
ne e coordinamento, nelle ipotesi previste dall'art.2497 quater del codice civile.
Il recesso deve essere esercitato, a pena di decadenza, mediante comunicazione
scritta inviata alla società mediante raccomandata a.r. entro giorni quindici dalla da-
ta della deliberazione dell'assemblea o dalla data in cui ha avuto notizia del verifi-
carsi della causa di recesso. La dichiarazione deve contenere le generalità del socio
recedente e del domicilio per le comunicazioni inerenti il procedimento.
Il recesso ha effetto nei confronti della società dalla data in cui la dichiarazione di
recesso è pervenuta presso la sede sociale. Non può essere esercitato, e se già eser-
citato è privo di efficacia, se la società revoca la delibera che lo legittima ovvero se
è deliberato lo scioglimento della società.

ARTICOLO 13
- ESCLUSIONE -

Sono considerate ipotesi di esclusione dalla società per giusta causa: - il fallimento,
l'interdizione e l'inabilitazione del socio, la sua condanna ad una pena che importa
l'interdizione anche temporanea dai pubblici uffici; - la definitiva impossibilità da
parte del socio di eseguire la prestazione d'opera o di servizi a favore della società
che costituisce oggetto del suo conferimento.
L'esclusione è stabilita con decisione dei soci adottata a maggioranza assoluta del
capitale sociale, non computandosi nel quorum la quota del socio della cui esclusio-
ne si tratta, ed ha effetto decorsi trenta giorni dalla data della comunicazione, me-
diante raccomandata a.r., al socio escluso, salvo che, entro tale termine, il socio e-
scluso non proponga opposizione dinanzi al Tribunale competente.
Se la società è composta da due soci, l'esclusione di uno di essi è pronunciata dal
Tribunale, su domanda dell'altro.
I soci esclusi hanno il diritto di ottenere il rimborso della propria partecipazione in
proporzione al patrimonio sociale, nel termine e con le modalità previste dal succes-
sivo art. 14 del presente atto.
E' esclusa la possibilità di liquidazione mediante riduzione del capitale sociale e
pertanto, nel caso in cui risulti impossibile procedere altrimenti alla liquidazione
della partecipazione, l'esclusione perderà ogni effetto.

ARTICOLO 14
- RIMBORSO DELLA PARTECIPAZIONE -

In caso di recesso o esclusione di un socio, rispettivamente il socio receduto od e-
scluso hanno il diritto di ottenere il rimborso della partecipazione.
Il rimborso della partecipazione agli aventi diritto avverrà entro centottanta giorni
dalla morte o dalla comunicazione al socio del recesso o della esclusione.
Le partecipazioni saranno rimborsate al socio in proporzione del patrimonio socia-
le, determinato tenendo conto del suo valore di mercato al momento dell'efficacia
della dichiarazione di recesso o di esclusione, considerando anche il valore di av-
viamento. Nel caso vi sia disaccordo circa la valutazione della quota del socio rece-
duto o escluso, la determinazione è compiuta tramite relazione giurata di un esperto
nominato dal Tribunale della sede legale, che provvede anche sulle spese, su istan-
za della parte più diligente; si applica in tal caso il primo comma dell'articolo 1349
del codice civile.



Il rimborso può avvenire mediante acquisto da parte degli altri soci proporzional-
mente alle loro partecipazioni o da parte di un terzo concordemente individuato dai
soci medesimi.
Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzando le riserve disponibili
senza ridurre il capitale sociale ed accrescendo la quota medesima agli altri soci o
in mancanza riducendo il capitale sociale corrispondentemente, fermo quanto previ-
sto al precedente comma 5 dell'articolo 13 per l'ipotesi di esclusione. In questo ulti-
mo caso si applica l'articolo 2482 c.c. e, qualora sulla base di esso non risulti possi-
bile il rimborso della partecipazione del socio receduto, la società si scioglie ai sen-
si dell'articolo 2484, primo comma, n.5 c.c.

ARTICOLO 15
- TITOLI DI DEBITO -

La società può emettere titoli di debito nel rispetto delle vigenti norme di legge in
materia. La decisione relativa all'emissione di titoli di debito è di competenza dei
soci.

ARTICOLO 16
- DECISIONI DEI SOCI -

Sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b) la nomina e la revoca degli amministratori e la struttura dell'organo amministrati-
vo;
c) la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale o del revisore nei ca-
si previsti dall'art.2477 del codice civile;
d) la determinazione del compenso degli amministratori, dei sindaci e del revisore,
se non è stabilito nell'atto costitutivo;
e) le modificazioni dell'atto costitutivo;
f) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazio-
ne dell'oggetto sociale determinato nell'atto costitutivo o una rilevante modificazio-
ne dei diritti dei soci;
g) lo scioglimento della società, la fissazione del numero dei liquidatori, la loro no-
mina ed i loro poteri;
h) l'emissione di titoli di debito;
i) l'esclusione dei soci;
l) le altre materie riservate alla loro competenza della legge, dall'atto costitutivo o
sottoposte alla loro approvazione da uno o più amministratori o da tanti soci che
rappresentino almeno un terzo del capitale sociale.

ARTICOLO 17
- FORMAZIONE DELLE DECISIONI DEI SOCI -

Le decisioni dei soci possono essere adottate:
a) con il metodo assembleare;
b) mediante consultazione scritta;
c) sulla base del consenso espresso per iscritto.
Con riferimento alle materie indicate sotto lettere e), f), g) e h) del precedente art.
16 del presente atto oppure quando lo richiedano uno o più amministratori o tanti
soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale le decisioni dei soci deb-
bono essere adottate mediante deliberazione assembleare.

ARTICOLO 18
- CONVOCAZIONE ASSEMBLEA -

L'assemblea è convocata dall'amministratore unico o dal Presidente del Consiglio
di Amministrazione su richiesta di uno degli amministratori, ovvero dagli ammini-



stratori congiuntamente in caso di pluralità di amministratori che non costituiscono
un Consiglio di amministrazione, nonché dall'Organo di controllo, ove nominato, o
di tanti soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale. Se L'ammini-
stratore unico o il Presidente del Consiglio di amministrazione debitamente richie-
sti, non provvedono alla convocazione entro il termine di un mese, la convocazione
potrà essere effettuata direttamente dal richiedente. L'avviso di convocazione è in-
viato mediante lettera raccomandata a.r. spedita al domicilio risultante dal Registro
delle Imprese, ovvero all'indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) comunicato
ai sensi del precedente art. 5, ai soci, all'organo di controllo ed al revisore, se nomi-
nati, almeno otto giorni prima dell'adunanza; in particolare l'avviso di convocazio-
ne deve essere inviato a coloro che rivestono la qualità di socio (o di titolare di dirit-
to reale che attribuisce diritto di voto) sulla base delle risultanze del Registro delle
Imprese ovvero che giustifichino la loro qualità di socio (o di titolare di diritto reale
che attribuisce il diritto di voto) esibendo un titolo di acquisto debitamente deposi-
tato al Registro delle Imprese. Detto avviso può essere comunicato tramite telefax,
posta elettronica o altri mezzi similari, purché in ogni caso sia garantita la prova
dell'avvenuta spedizione.
Nell'avviso di convocazione deve essere indicato il luogo, il giorno e l'ora dell'adu-
nanza e l'elenco delle materie da trattare.
L'assemblea può essere convocata dovunque, anche fuori dalla sede sociale, purché
nel territorio nazionale.
In mancanza di regolare convocazione, l'assemblea è validamente costituita in for-
ma totalitaria quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale e tutti gli ammini-
stratori, l'organo di controllo o il revisore, se nominati, sono presenti o informati
della riunione e nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento. Se gli ammini-
stratori, i sindaci o il revisore, se nominati, non sono presenti, il Presidente dell'as-
semblea dovrà inserire nel verbale che gli amministratori, i sindaci o il revisore so-
no stati informati della riunione.
L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata almeno una vol-
ta l'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; è fatta salva
la convocazione entro un maggior termine nei limiti ed alle condizioni previsti dal
secondo comma dell'art.2364 del codice civile.

ARTICOLO 19
- DIRITTO DI INTERVENTO -

Possono intervenire all'assemblea i soci (o i titolari di diritto reale che attribuisce il
diritto di voto), cui spetta il diritto di voto.
Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare, me-
diante delega scritta, da altra persona anche non socio. La delega non può essere ri-
lasciata con il nome del rappresentante in bianco. Le deleghe sono conservate dalla
società secondo quanto previsto dalla legge. La rappresentanza non può essere con-
ferita ad amministratori, ai sindaci o al revisore, se nominati e conserva efficacia
anche per l'eventuale seconda convocazione.
Spetta al Presidente dell'assemblea constatare il diritto di intervento in assemblea e
la regolarità delle deleghe.

ARTICOLO 20
- DIRITTO DI VOTO -

Il diritto di voto spetta a coloro che rivestono la qualità di soci (o di titolare di dirit-
to reale che attribuisce il diritto di voto) sulla base delle risultanze del Registro del-
le Imprese ovvero che giustifichino la propria qualità di socio (o di titolare di dirit-
to reale che attribuisce il diritto di voto) esibendo un titolo di acquisto debitamente



depositato al Registro delle Imprese ed i loro voti valgono in misura proporzionale
alla loro partecipazione.
Il socio in mora nei versamenti, ai sensi dell'art. 2466 del codice civile, non può
partecipare alle decisioni e non può esercitare il diritto di voto.

ARTICOLO 21
- PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA -

L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal Presidente del Consiglio
di amministrazione o dall'amministratore più anziano negli altri casi; in mancanza
l'Assemblea designa il proprio Presidente a maggioranza assoluta. Con la stessa
maggioranza l'Assemblea nomina pure un segretario, anche non socio, e sceglie fra
i soci, se necessari, due scrutatori.
Il Presidente dell'Assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta l'iden-
tità e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati
delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto nel verbale.

ARTICOLO 22
- COSTITUZIONE DELL'ASSEMBLEA -

I soci deliberano con i seguenti quorum:
a) in prima convocazione l'assemblea è validamente costituita con l'intervento dei
soci che rappresentino almeno il cinquantuno per cento (51%) del capitale sociale e
delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta del capitale presente;
b) in seconda convocazione l'assemblea delibera qualunque sia il capitale rappre-
sentato dai soci intervenuti e con il voto favorevole della maggioranza assoluta del
capitale presente.
Sono fatte salve eventuali diverse e più elevate maggioranze richieste inderogabil-
mente dalla legge e dal presente atto.
Le deliberazioni sono prese per alzata di mano a meno che la maggioranza richieda
l'appello nominale. In ogni caso non può essere adottato il voto segreto.
Le deliberazione, prese in conformità della legge e del contratto sociale, obbligano
tutti i soci anche se assenti o dissenzienti.

ARTICOLO 23
- VERBALIZZAZIONE -

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal presi-
dente e dal segretario o dal notaio.
Il verbale deve indicare la data dell'Assemblea e, anche in allegato, l'identità dei
partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità
e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per allegato, l'identificazione
dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su
richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno.
Il verbale delle assemblee aventi ad oggetto le materie di cui alle lettere e), g) del
precedente art. 16 deve essere redatto da un notaio, salvo gli ulteriori casi previsti
dalla legge.

ARTICOLO 24
CONSULTAZIONE SCRITTA E CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO

La decisione dei soci sulla base di consultazione scritta e di consenso espresso per i-
scritto è sollecitata dall'Amministratore unico o dal Presidente del Consiglio di am-
ministrazione su richiesta di uno degli amministratori, o dagli amministratori con-
giuntamente negli altri casi, dall'organo di controllo o di tanti soci che rappresenti-
no almeno un terzo del capitale sociale. Se l'amministratore unico o il Presidente
del Consiglio di amministrazione debitamente richiesti, non provvedono entro il ter-
mine di quindici giorni, la decisione potrà essere direttamente sollecitata dal richie-



dente.
La consultazione scritta e il consenso espresso per iscritto dovranno risultare da ap-
posito documento che indichi con chiarezza: l'argomento oggetto della decisione; il
contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizzazioni alla stessa
conseguenti.
Nella consultazione scritta il documento all'uopo predisposto dovrà circolare fra tut-
ti i soci; di ciò dovrà essere data attestazione mediante sottoscrizione degli stessi -
a margine della propria dichiarazione scritta di voto - ovvero, in caso di rifiuto di
sottoscrizione, mediante dichiarazione dell'Amministratore Unico o del Presidente
del Consiglio di Amministrazione o degli amministratori. Dal documento dovrà ri-
sultare l'indicazione dei soci consenzienti e dei soci contrari o astenuti, e, su richie-
sta degli stessi, l'indicazione del motivo della loro contrarietà o astensione. La man-
cata sottoscrizione della dichiarazione di voto equivale ad astensione. La consulta-
zione scritta dovrà comunque perfezionarsi entro il termine di un mese dalla richie-
sta di consultazione, altrimenti la decisione dei soci si considererà come non adotta-
ta.
L'espressione per iscritto del consenso dovrà aversi a seguito di trasmissione a tutti
i soci di copia del documento all'uopo predisposto. La trasmissione potrà avvenire
con qualsiasi mezzo e/o sistema di comunicazione che consenta un riscontro della
spedizione e del ricevimento, compresi il fax e la posta elettronica. Entro i cinque
giorni successivi alla ricezione del documento, i soci dovranno trasmettere alla so-
cietà apposita dichiarazione, scritta in calce alla copia del documento ricevuta, nel-
la quale dovranno esprimere il proprio voto favorevole o contrario ovvero la pro-
pria astensione, indicando, se ritenuto opportuno, il motivo della loro contrarietà o
astensione. La mancanza di dichiarazione dei soci entro il termine suddetto equiva-
le ad astensione.
La decisione è presa con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino oltre la
metà del capitale sociale, esclusi dal calcolo della quota di capitale i voti relativi a
partecipazioni per le quali il diritto di voto non può essere esercitato o non è stato e-
sercitato a seguito dell'astensione del socio.
Le decisioni assumono la data dell'ultima dichiarazione pervenuta nel termine pre-
scelto.
La documentazione relativa alla consultazione scritta e al consenso espresso per i-
scritto deve essere conservata tra gli atti della società e le decisioni (anche se nega-
tive) devono essere trascritte senza indugio, a cura degli amministratori, nel libro
delle decisioni dei soci.

ARTICOLO 25
- ORGANO AMMINISTRATIVO -

La società è amministrata alternativamente:
- da un Amministratore Unico;
- da più amministratori che agiscono in forma di Consiglio di amministrazione op-
pure con potere di amministrare disgiuntamente o congiuntamente con le modalità
di cui agli articoli 2257 e 2258 del codice civile.
Se l'amministrazione spetta disgiuntamente a più soci, ciascun socio amministrato-
re ha diritto di opporsi all'operazione che un altro voglia compiere, prima che sia
compiuta. La maggioranza dei soci, determinata secondo la parte attribuita a cia-
scun socio negli utili, decide sull'opposizione.
In ogni caso, la redazione del progetto di bilancio e dei progetti di fusione e scissio-
ne, nonché le decisioni di aumento del capitale eventualmente attribuite agli ammi-
nistratori ai sensi dell'art. 2481 del codice civile, sono di competenza dell'organo



amministrativo e devono essere adottate con metodo collegiale.
Con la decisione di nomina degli amministratori, i soci stabiliscono: il numero de-
gli stessi, la struttura dell'organo amministrativo e le eventuali limitazioni ai poteri
gestori che vengono contestualmente attribuiti alla competenza della decisione dei
soci. Qualora nella decisione di nomina non sia stabilito diversamente, gli ammini-
stratori costituiscono il Consiglio di amministrazione.
I componenti dell'organo amministrativo possono essere scelti anche fra i non soci
e durano in carica a tempo indeterminato sino a dimissioni o revoca da parte dei so-
ci (anche senza giusta causa) ovvero per quel tempo che viene determinato di volta
in volta all'atto della nomina. Anche in caso di revoca senza giusta causa non han-
no alcun diritto al risarcimento danni.
Gli amministratori sono rieleggibili.
Non possono essere nominati amministratori, e se nominati decadono dal loro uffi-
cio, coloro che si trovano nelle condizioni di cui all'art. 2382 del codice civile.
Se vengono a mancare uno o più amministratori, quelli rimasti in carica dovranno
proporre ai soci di adottare la decisione per la nomina dei nuovi amministratori, i
quali scadranno insieme a quelli in carica all'atto della loro nomina.

ARTICOLO 26
- POTERI -

L'organo amministrativo, conformemente alla sua struttura stabilita dai soci con la
decisione di nomina, è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e
straordinaria della società ed ha facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportu-
ni per il conseguimento dell'oggetto sociale che non siano dalla legge, dall'atto co-
stitutivo o dal presente atto attribuiti alla esclusiva competenza della decisione dei
soci.
L'organo amministrativo può, con procura, nominare procuratori della società per
determinati atti o categorie di atti, nonché potrà delegare soci o soggetti terzi al fine
di operare su conti e rapporti bancari.

ARTICOLO 27
- CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE -

Il Consiglio di amministrazione elegge tra i suoi membri un Presidente e, se del ca-
so, un Vice Presidente, a meno che non vi abbiano già provveduto i soci all'atto del-
la nomina del Consiglio stesso.
Il Consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione tutte le volte
che il Presidente lo giudichi necessario e quando ne sia fatta domanda scritta da al-
meno la metà dei membri o dai sindaci effettivi o dal revisore, se nominati.
L'avviso di convocazione è fatto con lettera raccomandata a.r. da spedire almeno ot-
to giorni prima, ed in caso di urgenza a mezzo di telefax o e-mail da spedire alme-
no due giorni prima, della data fissata per la riunione a ciascun membro del Consi-
glio ed ai sindaci effettivi o al revisore, se nominati.
La riunione del Consiglio è valida, anche in mancanza di regolare convocazione,
qualora siano presenti tutti i consiglieri in carica ed i sindaci o il revisore, se nomi-
nati.
Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente e, in sua assenza, ove esi-
sta, dal Vice Presidente o dal Consigliere Delegato. In mancanza, sono presiedute
dal Consigliere più anziano d'età.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria la presenza della mag-
gioranza degli Amministratori in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza
di voti dei presenti.
Le decisioni del Consiglio di amministrazione possono essere adottate anche me-



diante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto. Per tali
modalità di formazione delle decisioni si fa rinvio a quanto disposto all'art. 19, com-
mi da 2 a 7 del presente atto, con le seguenti precisazioni:
- ogni riferimento alla persona dei soci va qui inteso alla persona degli amministra-
tori;
- per la formazione della decisione degli amministratori è necessario il voto favore-
vole della maggioranza degli stessi;
- le decisioni devono essere trascritte senza indugio nel libro delle decisioni degli
amministratori.
Il Consiglio può delegare ad uno o più dei suoi membri, parte dei propri poteri,
compreso l'uso della firma sociale, fissandone le attribuzioni, le retribuzioni e le e-
ventuali cauzioni.
La carica di Presidente del Consiglio di amministrazione e quella di Amministrato-
re Delegato non sono fra loro incompatibili.

ARTICOLO 28
- RAPPRESENTANZA LEGALE -

La firma e la rappresentanza legale della società di fronte ai terzi ed in giudizio
spettano all'Amministratore Unico; al Presidente del Consiglio di Amministrazione
o in caso di suo impedimento al Vice presidente; all'Amministratore delegato, nei li-
miti della delega; agli amministratori disgiuntamente o congiuntamente con le stes-
se modalità e limitazioni con cui è stato loro attribuito il potere di amministrare la
società.
Le limitazioni ai poteri degli amministratori che risultano dall'atto costitutivo o dal-
l'atto di nomina, anche se pubblicate, non sono opponibili ai terzi, salvo che si pro-
vi che questi abbiano intenzionalmente agito a danno della società.
RIMBORSO SPESE
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragione del loro uf-
ficio.
Per le suddette cariche i soci potranno determinare un emolumento annuo o mensi-
le, nonché una indennità per la cessazione del rapporto che potrà essere garantita
anche mediante la stipula di idonea polizza assicurativa.

ARTICOLO 29
- ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE -

Anche se non richiesto dalla legge, la società, mediante delibera dell’assemblea,
può nominare un organo di controllo – costituito alternativamente da un solo mem-
bro effettivo, ovvero da un collegio sindacale, composto da tre membri effettivi e
due supplenti – ovvero un revisore legale al quale si applicano le disposizioni previ-
ste per le società per azioni.
Nei casi previsti dall’art. 2477, comma 2, Codice civile, la nomina dell’organo di
controllo o del revisore è obbligatoria.
Il tutto nell’osservanza del citato art. 2477 Codice civile e fatte salve, in ogni caso,
le inderogabili disposizioni di legge. Il compenso del sindaco unico o dei sindaci
ovvero del revisore è determinato dai soci all’atto di nomina, ovvero in separata de-
libera assembleare, per l’intero periodo di durata dell’ufficio.

ARTICOLO 30
- CONTROLLO DEI SOCI -

I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di avere dagli ammini-
stratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare, anche tramite
professionisti di loro fiducia, i libri sociali ed i documenti relativi all'amministrazio-
ne.



Ciascun socio può promuovere l'azione di responsabilità contro gli amministratori.
ARTICOLO 31

- ESERCIZI SOCIALI -
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo procede alla formazione del bi-
lancio sociale a norma di legge.
Il bilancio deve essere presentato ai soci entro il termine di centoventi giorni dalla
chiusura dell'esercizio sociale, salva la possibilità di un maggior termine nei limiti
ed alle condizioni previsti dal secondo comma dell'art. 2364 del codice civile.

ARTICOLO 32
- UTILI -

La decisione dei soci che approva il bilancio decide sulla distribuzione degli utili,
dopo il prelevamento di una somma non inferiore al cinque per cento per la riserva
legale fino a che questa non raggiunga il limite di legge.
Gli utili saranno distribuiti ai soci in misura proporzionale alla partecipazione socia-
le da ciascuno di essi posseduta, salvo diversa decisione dei soci che preveda la co-
stituzione di riserve straordinarie, o per altra destinazione, oppure che disponga di
mandarli in tutto o in parte ai successivi esercizi e salvi, inoltre, eventuali diritti a-
gli utili spettanti ai singoli soci ex articolo 2468, 3° comma, del codice civile.

ARTICOLO 33
- SCIOGLIMENTO -

La società si scioglie per deliberazione dell'assemblea dei soci, adottata con le mag-
gioranze di cui al presente Statuto, e per le altre cause di scioglimento previste dal-
l'art.2484 del codice civile.
Al verificarsi di una causa di scioglimento, l'assemblea dei soci, se del caso convo-
cata dall'organo amministrativo, con la stessa maggioranza di cui al comma prece-
dente, delibera su: il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del colle-
gio in caso di pluralità di liquidatori; la nomina dei liquidatori, con indicazione di
quelli cui spetta la rappresentanza della società; i criteri in base ai quali deve svol-
gersi la liquidazione; i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla cessione
dell'azienda sociale, di rami di essa ovvero anche di singoli beni o diritti o blocchi
di essi; gli atti necessari per la conservazione del valore dell'impresa, ivi compreso
il suo esercizio provvisorio, anche di singoli rami, in funzione del miglior realizzo.
L'assemblea può sempre modificare, con la stessa maggioranza di cui al primo com-
ma, le deliberazioni di cui al comma precedente.

ARTICOLO 34
- LIQUIDAZIONE -

Alla fase di liquidazione della società si applicano le disposizioni degli articoli
2484 e seguenti del codice civile.
Alla denominazione sociale deve essere aggiunta l'indicazione che trattasi di so-
cietà in liquidazione.
La società può in ogni momento revocare lo stato di liquidazione, previa elimina-
zione della causa di scioglimento, con deliberazione dell'assemblea dei soci, adotta-
ta con la stessa maggioranza di cui al primo comma dell'articolo precedente e con
gli effetti di cui all'art.2487 ter del codice civile.

ARTICOLO 35
- CLAUSOLA COMPROMISSORIA -

Nei limiti consentiti dalla legge, le parti convengono che tutte le controversie aven-
ti ad oggetto rapporti sociali, comprese quelle relative alla validità delle delibere as-
sembleari, promosse da o contro i soci, da o contro la società, da o contro gli ammi-



nistratori, da o contro i sindaci, da o contro i liquidatori e che abbiamo ad oggetto
diritti disponibili relativi al rapporto sociale, salvo quelle per cui la legge prevede
l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero, nel rispetto degli articoli 34, 35 e
36 del D. Lgs. 17 gennaio 2003 n.5, saranno risolte in via definitiva da un arbitro,
che dovrà essere designato, su istanza della parte più diligente, dal Presidente del
Tribunale del luogo ove la società ha sede.
L'arbitro formerà la propria determinazione secondo diritto in via rituale, osservan-
do nel procedimento le norme inderogabili del codice di procedura civile italiano e
delle leggi speciali in materia.
Sede dell'arbitrato sarà il domicilio dell'arbitro.

ARTICOLO 36
- COMUNICAZIONI -

Le comunicazioni da effettuare mediante raccomandata a.r. possono essere effettua-
te, in forma equivalente, anche mediante raccomandata a mani consegnata a soci,
amministratori, organo di controllo, revisore e liquidatori e sottoscritta in calce da-
gli stessi per ricevuta.

ARTICOLO 37
- RINVIO -

Per quanto non espressamente contemplato nel presente atto, si fa riferimento alle
disposizioni contenute nel codice civile e nelle altre leggi vigenti in materia.
Sono, in ogni caso, fatte salve le norme inderogabili di legge.
F.to: Patera Anna Vittoria - Francesco Vinciguerra Notaio (sigillo)


